
SPORT 

Coppa Uefa Finisce in pareggio la rivincita 
l a finale sul campo neutro di Avellino 
italiana tra squadre stanche che salutano 
_ _ gli allenatori in partenza 

Svanita la paura di una gara-rissa 
ma l'arbitro fa gli straordinari: 
cinque ammonizioni, Bruno espulso 
Sulle tribune due tifosi arrestati 

L'Europa salotto per Signora 
Baggio story 
«Sono stufo 
voglio restare 
a Firenze» 

ANTONIO RICCIO 

«AVELLINO. «In cuor nostro 
- attacca Oraziani, più malin
conico che mal - c'era la spe
ranza di ribaltare il 3 a 1 del
l'andata. Ma era un'impresa 
davvero difficile. Non mi senio 
di dover rimproverare nulla ai 
miei ragazzi. Certo, aggiunge 
•Ciccio-, ho sperato in qualco-

. sa in più. Ci voleva forse un 
episodio fortunato all'inizio. 
Quella palla di Baggio, ad 
esempio. Se fosse entrata... pa
zienza*. Scontata la domanda: 
dove ha perso la Fiorentina? 
•Sicuramente a Torino dopo il 
secondo gol di Casiraghi. Bag-

' gto? ha tatto 11 possibile ma si 
sa che negli spazi stretti non a 
vita facile». Nel primo tempo la 
squadra e apparsa troppo ti
morosa. «C'è mancata la voglia 
e la grinta necessaria. E poi vo-

' levamo risolvere la partita in 
maniera rapida. Nella ripresa 
siamo andati meglio*. Per Gra-

- ziani, e non solo per lui e la 
partita dell'addio. «In fondo so
no stato chiamato in panchina 
in un momento difficile, ma e 
stata una esperienza impor
tante». Arrivano anche nello 
stanzone viola I cori di gioia 
degli juventini. Si sente: «Chi 
non salta e fiorentino uè, uè...*. 

1 Di Chiara replica duro: -Nel 
; mondo del calcio ci sono per

sone intelligenti e stupide. Se i 
nostri avversari si esaltano con 
questi con si dimostrano poco 
intelligenti. Del resto possono 

• fare quello che vogliono. La 
Coppa l'hanno vinta loro*. Ro-

'" berto Baggio: «Sono dispiaciu
to per come è andata. Siamo 
stati sfortunati. Penso ai tifosi, 
a loro va il nostro grazie*. E il 
futuro? Eaggio fa una smorfia: 
•Questa .storia rischia di stufare 
tutti. La mia volontà è quella di 
restare a Firenze*. Alla fine i 
carabinieri hanno tratto in ar-

: testo due persone: un tifoso 
aveva addosso 100 grammi di 
hashlsc. un altro 5 cartucce. 
Inoltre. 11 bagarini sono stati 

. denunciati a piede libero e so
no stati sequestrati 500 bigliet
ti. D 
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FRANCESCO ZUCCHIN I FIORENTINA 

Dino Zotf solleva la Coppa e se ne va 

Albo d'oro 

1959 
1960 
1961 
1962 
1963 
1964 
1965 
1966 
1967 
1968 
1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 

Barcellona 
Barcellona 
ROMA 
Valencia 
Valencia 
Sarragozza 
Ferencavaro 
Barcellona 
0. Zagabria 
Leeds 
Newcastle 
Arsenal 
Leeds 
Tottanham 
Liverpool 
Feyenoord 

1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1961 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 
1988 
1989 
1990 

Monehengladbach 
E. Francoforte 
JUVENTUS 
Psv Eindhoven 
Monehengladbach 
E. Francofone 
Ipswich 
Goteborg 
Anderlecht 
Tottenham 
R. Madrid 
R. Madred 
Goteborg 
Bayer LeverKusen 
NAPOLI 
JUVENTUS 

H I AVELLINO, Gli ultimi foto
grammi di questa finalissima 
(utla italiana vedono una Juve 
ridotta in dieci, con due ragaz
zini pressoché esordienti, Rosa 
e Avallone, in campo e II solito 
Zavarov triste e rassegnato an
cora in panchina: ma una Juve 
che resiste agli assalti pieni di 
rabbia più che di forza della 
Fiorentina, incapace di ritrova
re la verve lasciata nei primi, 
sfortunati 45 minuti di Torino. 
Una squadra viola che non ha 
saputo rimontare l'I a 3, an
dando vicino al gol soltanto 
nel finale di una gara modesta 
su entrambi i fronti e giusta
mente inchiodata sullo zero a 
zero di partenza. L'ultimissimo 
fotogramma è cosi per Zoff 
che alza in alto la Coppa, pro
prio quello che i fiorentini spe
ravano di non vedere: la Cop
pa della rivincita con la società 
che lo aveva silurato fin dallo 
scorso lebbraio. 

Chi si aspetta una partenza-
razzo della Fiorentina ci resta 
male. Gli luventini prendono in 
mano le operazioni di gioco 
con vigore, rassicurati dalla 
buona volontà di Schillacl e 
dalla freschezza di Casiraghi 
che nella trequarti viola creano 
situazioni di scompiglio. Dopo 
due minuti Volpecina, l'uomo 
•che istigò alla violenza*, butta 
giù Schillacl, nettamente più 
veloce di lui sullo scatto; sul 
prosieguo, un traversone di De 
Agostini è corretto di testa da 
Calia ma la traiettoria si smor
za fuori, a fi! di palo. Nei primi 
trecento secondi la Juve batte 
tre corner, schiacciando nella 
sua area Dunga e gli altri; le re
pliche viola sono di Baggio 

(girata a lato da buona posi
zione) e di Di ChUira che per 
poco non :i inserisce su un 
passaggio atzirdaio all'Indie-
tro di Alessio. I". tutUivia i fuochi 
si spengono col trascorrere dei 
minuti, le scujidre si muovono 
con circospezione sull'erba 
del Partenio n un'atmosfera 
vagamente irreale: attorno al 
campo deche e decine di poli
ziotti, carabinieri, agenti in 
borghese, uomini del servizio 
d'ordine con cani lupo al guin
zaglio. Con tutta questa corni
ce, la partite, a rischio che si te
meva finissi.' In • guerra* non 
riesce neppure a elevarsi a ga
ra decente: - giocatori sembra
no quasi (renati Ca tutto ciO 
che aleggia su questa finalissi
ma made in lìaly. Zoff e Gra
ziarli, i due i: llcnalcrl con le va
ligie in maro, hanno riconfer
mato in pr.ilioa le marcature 
dell'andata: con l'eccezione di 
Nappi, l'altra volia piazzato 
strategjcam>>n".e al centro «in 
zona-Brio», e stavolta come di 
consueto sulla fascia, control
lato dal sdito, puntuale De 
Agostini. Bruno sta su Buso, 
anch'egli pi 1 avariato rispetto 
a quindici (tomi fa; Napoli in
segue Di Chiara, dietro c'è il li
bero d'emergenza Aleinikov, 
approssimativo ma efficace, 
per il poco che ha da fare. Dal
l'altra parte-, Volpeclna-Schll-
laci; Pin-Casiraghi. Dall'Oglio-
Barros. Gala fa In guardia a 
uno svagato Raggio, Dunga e 
Kubik fronteggiano grosso mo
do Marocch i e Alessio, Un dia
gonale di Biggio (14') finisce 
pericolosamente a lato, poi bi
sogna attendere dieci minuti 
per vedere f|U.»kxn'altro. Si ve-

JUVENTUS 
FIORENTINA. Lancucci sv, Dell'Osilo 6, Volpecina 5,5, Dunga 6, Pln 

5,5. Battistlnl S: Napol 5 ( 70' Zlronelll sv). Kubik 6. Buso 5,5, 
Baggio 6. 01 Chi/ira 6. (12 Pellicano. 13 Maluso. 14 lacrimi, 
15Callegarl). 

JUVENTUS. Tacconi .',5, Napoli 6. Oe Agostini 6,5. Galla 6.5. Bru
no 5,5, Alessic 6, Ale nikov 6, Barros 5,5 (dal 70' Avallone sv), 
Casiraghi 6,5 ;dnl 76' Rosa sv), Maroccrtl 6,5 Schillacl 6. (12 
8onaluti, 13 Silo. 16 Zavarov). 

ARBITRO. SchmlchuberlGermanlaOv.) 7. 
NOTE. Angoli 6 a 4 per a Fiorentina; ammoniti Dell'Ogllo, Nappi. 

Aleinikov, Buso e DI Chiara. Espulso al 56' Bruno per doppia 
ammonizione. Spettatori 40m!la, serata calda, terreno in buo
ne condizioni. 

de per l'esattezza un eccellen
te Casiraghi prendete palla nei 
pressi dell'area toscana e spa
rare un missile rasoterra appe
na fuori bersaglio. Casiraghi si 
ripeterà poco dopo: tunnel a 
Fin e altra bordata senza fortu
na. Il tempo si chiude con un 
tuffo di Buso in are», juventlna 
e un'isterica protesta del nu
mero nove con l'imperturbabi
le Schmidhuber. Il fischletto-
gigant e della federazione te
desca non segue In linea del 
miope Soriano Alidren: ad 
ogni scontro di gioco serio, ar
riva il cartoncino gì,ilio. Se ne 
vedono un paio nei primi 45' 
per Dell'Oglio e Bruì io: poi toc
cherà a Nappi per uno sgrazia
to intervento su Casiraghi, in
tanto la gara continua a maci
nare minuti e pochi sussulti 
(un palo di tiri da lontano di 
Kubik e Dunga deviati da Tac

coni, un colpo di testa senza 
esito di Schillacl. un altro rigo
re cercato da Buso) : cosi il pe
pe ce lo mette Schmidhuber, 
con un cartoncino rosso lutto 
sommato giusto per un altro 
fallo di Bruno su Buso. E' il 56' 
la Juve si prepara a giocare gli 
ultimi trentaquattro minuti in 
dieci. Ma è una Fiorentina sen
za sprint, senza più tanta ben
zina, con in corpo soltanto 
rabbia: uno dei più nervosi è 
Buso, ammonito per un'entra
ta cattiva su Schillaci. Sventato 
un pencolo al 54'(tiri a ripeti
zione di Di Chiara e Buso, soli
to Tacconi imbattibile), c'è 
anche Baggio fra quelli che 
prendono la mira, la sua puni
zione dal limite è deviata dal 
portiere juventino. Il piccolo 
assalto viola non basta, la Cop
pa Uefa finisce alla' Juve in una 
serata di modesto football. 

Zoff, la notte dell'addio di un uomo triste 
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AVELLINO. Via ai festeggia
menti, ma è comunque una 
cerimonia dolceamara. 
Troppi addii, troppi congedi 
preconfezionati aleggiavano 
sulla Juventus ben prima di 
questa finalissima-bis: e 
adesso & impossibile fare 
fìnta di nulla. La società 
bianconera mette in bache
ca la seconda Coppa Uefa 
della sua storia fatta di tante 
decorazioni (ma l'ultima vit
toria europea risaliva ormai 

-a cinque anni fa, in Coppa 
Coppe), Zoff preferisce allo
ra dedicare la vittoria soltan
to «a Gaetano Scirea. E natu
ralmente anche ai ragazzi». 
Il buon Dino si congeda co
si, col volto imperturbabile 
di sempre, anche quando 
ammette: «è duro il distacco 
dalla Juve, non immaginate 
quanto lo sia per me. Questi 
sono momenti di grossa 
emozione». Poi il tecnico 
che fra breve ufficializzerà il 

passaggio sulla panchina 
della Lazio ha commentato 
la sua ultima serata di gloria 
bianconera dopo 14 anni 
trascorsi a Torino. «Com
plessivamente sono stati 180 
minuti sofferti: ma sono que
ste le vittorie più belle. Ades
so mi viene in mente la sera
ta di Bilbao, la prima Coppa 
Uefa. I ragazzi sono stati ec
cezionali». 

Il dopo-partita è frenetico, 
negli spogliatoi c'è un caos 
indescrivibile, Zavarov fugge 
via senza proferire parole, 

con presumibile amarezza: 
anche nella serata di festa a 
lui solo panchina. De Agosti
ni ricorda "i miei primi, tem
pestosi, due anni alta Juve. 
Ma ho tenuto duro e adesso 
mi sento ripagato». Casiraghi 
si tocca la coscia sinistra, un 
probabile stiramento l'ha 
tolto di mezzo negli ultimi 
minuti. >la prima volta che 
mi capita. Questa Juve è di
ventata grande dopo le diffi
coltà iniziali: abbiamo reagi
to e fatto tutto il resto da soli. 
Per questo I osteggiamo da 

soli una grande \1ttoria». 
• Tacconi ringrazia «i tifosi di 
-Avellino; che rrn-harrio fatto 
. festa perchè non mi hanno 
dimenticato. A eh, dedico la 
vittoria? Alle ros.tre mogli 
che quest'anno hanno visto 
le nostre partite in Europa 
soltanto dalla tivù. La Juve è 
la squadra dell'anno, anche 
più del Napoli co! suo scu
detto e del Milan se vincerà 
la Coppa Campioni Abbia
mo sbaragliato il campo». 
Paria il presidente Chiusane 
tentando la via dell'umori

smo: «Negli ultimi tempi si è 
andati che era un piacere, 
uria-media di una Coppa al 
mese...vom:i ringraziali tutti, 
a cominciare da Zoff che è 
stato magnifico per finire 
con questo pubblico civile, 
all'altezza Ci una finalissima 
europea». Già, ma intanto 
avete rivoluzionato la squa
dra. «Ma noli è una rivoluzio
ne. E' chis.ro d'altra parte 
che chi è abituato a vincere 
vuole vincere sempre di più. 
ora puntiamo tutti allo scu
detto.» F.Z. 

Sponsor .azzurri. Investimenti per 60 miliardi, gli indumenti e le scarpe sono tutti «firmati» 

La Nazionale Corporation S.p.a. 
E Vicini fa 
i complimenti 
al preparatore 
atletico Rocca 

M FIRENZE. I quattro samp-
doriani erano impegnati nella 
ventiquattro ore non stop dei 
test clinici e il gruppo della na
zionale sì è ritrovato nuova
mente In dieci E per loro, che 
sono qui sin dal primo giorno 
del ritiro, Il preparatore atletico 
Francesco Rocca non ha alcu
na pietà. Ma non si starà spin
gendo troppo? Vicini esclude 
che ci possano essere proble
mi e fa i complimenti a Rocca: 
«Avevo avuto modo di apprez
zare le Mie qualità già agli Eu
ropei, ma qui a Coverciano mi 
sorprende ogni giorno di più 
per il suo modo di lavorare. 
Voi ditti che sarebbe meglio 
partire piano per arrivare bene 
in fondo - fa il et azzurro - io 

' non credo che si possano fare 
troppi calcoli*. In questa inter
minabile vigilia si prova a 
strappare a Vicini qualche an-

' beipazione sulla probabile (or-
1 maziom; dell'Italia. «La squa-
^ dra ce l'ho gii». Resta solo un 
, dubbio: trovarela spalla adatta 

per Vlalli. Oggi pomeriggio I 
' dieci azzurri, rinforzati da alcu-
; ni giovani della Fiorentina (i 
• sampdorianl sono ancora in 
, fase di adattamento) gioche-
. rannocontrolaBibbianese. 

D R.P. 

Arrivare in nazionale: il massimo dei traguardi per 
un calciatore. Si tocca la famae ci si avvicina alla 
gloria. Ma con l'azzurro si aprono anche le porte del 
paradiso sponsor. Ci sono le quote dei contratti 
pubblicitari che la federcalcio trasferisce ai giocato
ri e poi ogni singolo ha l'occasione di far fruttare la 
propria immagine. Pagliuca, uno degli ultimi arriva
ti, ha trovato, per esempio, le «scarpe adatte». 
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RONALOO PERQOLINI 

• I FIRENZE. L'onore di in
dossare la maglia azzurra. Il 
prestigio, la popolarità che 
raggiunge un giocatore della 
nazionale sono impagabili-si 
dice- anche se non è mai sta
to vero. La soddisfazione di 
difendere i colori dell'Italia è 
stata resa, sempre, «più» sod
disfacente con una serie di 
prosaici riconoscimenti. In 
anni lontani il patriottismo 
calcistico poteva essere ri
compensato con un'automo
bile. Ma eravamo ancora nel
l'ottica delle regalie, del pre
mio lout court. Via via con 
l'industrializzazione, sempre 
più massiccia, del calcio an
che il tricolore ha dovuto am
mainarsi per rendere onore 
alle esigenze commerciali. E 
anche la Patria, nella sua ver
sione più amata (perché ne
garlo?) è diventata un pro
dotto. O meglio un veicolo 
pubblicitario capace di cen
trare vntarget. che non cono
sce differenze geografiche o 
diversità di ceto sociale e che 
permette all'industria di 
•soddisfare» i bisogni di un 

intero popolo di consumato
ri. Marchi e marchiettl hanno 
cominciato a «profanare» il 
tempio della della nazionale. 

Prima dell'avvio della 
campagna per Italia "90 era
no ben otto le industrie che 
sponzorizzavano gli azzurri. 
Con l'arrivo del Mondiale ca
salingo la Federcalcio ha de
ciso un matrimonio più so
brio, senza per questo rinun
ciare ad una robusta dote. 
Sulla nazionale ha messo le 
mani l'industria petrolifera 
•IP» che con sette miliardi e 
settecento milioni è diventa
ta lo sponsor esclusivo. A la-
tere, ma in qualche modo 
imparentate con l'IP, due in
dustrie dell'abbigliamento: la 
Diadora che ai 450 milioni in 
contanti aggiunge la fornitu
ra di materiale sportivo per 
tutte le squadre nazionali per ' 
un importo che si può stima
re attorno al miliardo e la 
Pantrem che fornisce le divi
se ufficiali. E chi è rimasto 
fuori si è «consolato» facendo 
lo sponsor o il fornitore uffi
ciale dei Mondiali. Un trust. 

Gianluca Pagliuca, 24 anni, terzo portiere della nazionale è alla sua prima vigilia «mondiale» 

di imprese nazionali e multi
nazionali che hanno investi
to nell'affare 64 miliardi finiti, 
in contanti o sotta forma di 
servizi, nelle casse del Comi
tato organizzatore di Italia 
'90. 

Ma restiamo alla naziona
le. Alla imbandita tavola del
lo sponsor siede come com
mensale principale la Feder
calcio, ma l'abbuffata è rego
lata da precisi sub-contratti. 
La metà dell'intera torta spet
ta all'Associazione calciatori. 

Il sindacato creato e diretto 
dall'avvocato Campana pen
serà poi a fare le fette desti
nate a tutte le lingole squa
dre nazionale E logico che a 
Vialli e company, facendo 
valere un elementare diritto 
di primogenitura, spetterà 
una porzione più abbondan
te. Non ci saranno, pero, dif
ferenze tra titolari e panchi
nari. Ma non c'è problema 
considerando la funzione di 
volano che svolge di per se 
una convocazione in azzurro 

e in modo particotare quella 
per un Mondiale. 

Gianluca Pagliuca. ad 
esempio, era rimato finora 
senza scarpe. Dei MIOÌ anoni
mi piedi l'industria non sape
va che farsene, lì botato che 
arrivasse la convocazione 
nel gruppo dei 22 mondiali 
e.. .«E si è fatta viva la «Lotto» -
dice il terzo portiere azzurro 
-offrendomi un bel contratto 
pubblicitario*. A Pagliuca 
brillano gli occhi, quando lo 
dice e si intravedi: la soddi

sfazione di aver raggiunto 
una sorta di status symbol. Se 
hai anche lo sponsor la con
sacrazione è ufficiale. Gli oc
chi parlano ma la sua lingua 
bolognese non si muove se 
deve dire la cifra che riceve 
per fare il «testimonial*. 

Ci tiene a precisare, però, 
che oltre a lui l'affare l'ho ha 
fatto, o spera di farlo, la «Lot
to*. «Io ho soltanto 23 anni -
dice - e considerando l'età di 
Zenga e Tacconi potrei di
ventare il futuro portiere del
la nazionale». Intanto la «Lot
to» si è assicurata lo sfrutta
mento delia sua immagine 
per due anni. L'obbligo è 
quello di indossare in partite 
ufficiali e in allenamento 
(esclusa, ovviamente, la na
zionale monopolizzata dalla 
Diadora) le scarpe «Lotto». 

•L'esordio» è avvenuto in 
occasione della finale di 
Coppa delie Coppe. «A Gote
borg- racconta Pagliuca-
avevo delle scarpe davvero 
speciali. Considerando l'oc
casione, soprattutto televisi
va, era stato creato un mar
chio particolarmente visibi
le». 

Ma nella confusione di 
uno spogliatolo non c'è la 
possibilità di dimenticarsi di 
•quelle» scarpe o di scam
biarle con un altro paio, ma
gari di una ditta concorrente? 
«Non può succedere, ci pen
sa il magazziniere a far si che 
tutto sia in ordine. È pagato 
per questo». Già, ma a lui chi 
lo sponsorizza? 

Con il Como 
Bersellini 
ricomincia 
dalla serie C 

Eugenio Bersellini (nella foto) ricomincia da tre, anzi dal 
te-zo livello del calcio italiano, la sene C. Dopo l'espe
ri' 'nza negativa di Ascoli di quest'anno, Bersellini venne 
esonerato dalla squadra marchigiana, il tecnico guiderà 
n '11.) prossima stagione il Como. La squadra lombarda è 
rt trocessa in serie CI ma punta ad un'immediata nsalita 
e per questo ha scello un tecnico esperto quale Bersellini 
die len ha raggiunto un accordo verbale col presidente 
d -Ila società comasca Benito Gattei. 

Le entrate 
del Mondiale: 
a Ila Fifa 
197 miliardi 

La Fifa tira le somme del 
Mondiale italiano e sorri
de. Gli introiti che si realiz
zeranno nel torneo mon
diale di calcio sfiorano, 
nelle previsioni della Fé-

_ _ m m m m m — m m ^ ^ m m m „ „ dercalcio Intemazionale, 
la cifra-record di 200 mi

liardi di lire, 197 per l'esattezza. I «numeri» li ha dati il se
gretario generale Joseph Blatter, che ha anche precisato 
le d verse fonti di provenienza: il 40% dai diritti televisivi, il 
33* dalla vendita dei biglietti, il 25* da pubblicità e ven
dita di gadget. Le entrate più cospique, quelle per diritti 
tv, testimoniano delia crescente diffusione del mezzo te-
ICVÌMVO nel terzo me ndo e di tale sport; si calcola che, nel 
mondo, le presenze davanti al video per il mondiale sa
ranno intorno ai 2 m iliardi e 700 milioni. 

La Dinamo 
perde a tavolino 
per gli scontri 
di Zagabria 

Mano pesante della Feder
calcio jugoslava per i gravi 
incidenti avvenuto domeni
ca scorsa allo stadio Maxi-
mir di Zagabna. Anche se 
la partita tra la formazione 
locale delia Dinamo e la 
Stella Rossa di Belgrado 

ror si è potuta disputare per i gravi scontn tre le opposte 
tifoserie serbe e croate (l'ultimo bilancio parla di 138 fe-
r li di cui 79 poliziotti e moltissimi danni dentro e fuori lo 
saclio) la responsabilità è stata attnbuita alla società or-
gan izzatrice dell'ine ontro penalizzata con una sconfitta a 
tavolino (0-3 a (avere degli ospiti) in una partita mai di
ssugata. 

I nuovi «baby» 
di Maldini 
partono col 
piede giusto 

Inizia con un successo stri
minzito il «new deal» del
l'Under 21 azzurra 1 gioca
tori di Maldini, ora davvero 
•baby» visto che da que
st'anno non ci saranno i 

. ^ ^ _ _ ^ ^ ^ fuori-quota e tutti dovran
no essere nati dopo il 1° 

agosto 1969, hanna superato per 1-0, nella loro prima 
uscita a Lucca, la re ppresentativa di Cipro. La rete decisi
va ù stata realizzata dal parmense Melli ad inizio ripresa. 
Il tecnico sta già rodando il nuovo nucleo che si giocherà 
le qualificazioni eu'opee (valide anche per le Olimpiadi 
del '92) con Urss, Norvegia e Ungheria. 

Contestazioni 
e incidenti 
nell'amichevole 
llsraele-Urss 

Doveva essere un incontro 
di calcio amichevole e dal
le interessanti implicazioni 
politico-diplomatiche 
quello tra le nazionali d'I
sraele e dell'Unione Sovie-

„ _ ^ . _ „ . ^ _ . ^ _ t i ca- Invece allo stadio Ra
mai Gan di Tel Aviv non 

sono mancate contestazioni e incidenti, sorprendente
mente tutti di parte israeliana. 145mila spettatori presenti 
hanno contestato J spramente i tre calciatori più noti del-
a nazionale israeliana -Rosenthal, Ohana e Tikwa-rei di 
ion voler scenderei in campo non sentendosi adeguata-
nenie protetti dalla copertura assicurativa loro garantita. 
! ti'osi irritati nanna lanciato oggetti in campo e si sono 
calmati solo quando i tre «imputati* sono rientrati negli 
spogliatoi protetti calla polizia e la gara ha avuto inizio. 

ENRICO CONTI 

Coppa Campioni in vista 
Il test del MLilan a Lugano 
Gullit non si spoglia 
e l'attacco va in affanno 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARELU 

H I LUGANO. Baci, abbracci e 
piccola invasione finale. Il Mi
lan ha battuto (3-1) i1 Lugano, 
in 3 non è un risultalo da se
gnalare ai posteri. Più che una 
partita, quella di ieri è stata 
uria dolce simulazione per 
mettere a punto, sen::a forzar
lo troppo, il motore dalla mac
china di Sacchi. Il pin applau
di i , e anche il più desiderato, 
0 '.tato Ruud Gullit che, piccolo 
deludilo, non ha giocato per 
uri «indurimento» del mugolo 
di'lla coscia destra. Gullit, in 
leans e maglietta nera, è entra
lo usualmente in c;impo(se-
ilcndosi poi in panchina con 
Sacchi) per salutare i 12mila 
spettarori presenti. Nonostante 
L'acciacco che ha provocato 
brividi d'inquietudine nella so-
crelà e tra i supporter, Gullit ha 
-riostrato la solita face ia allegra 
di quest'ultimo periodo. Sorrisi 
di circostanza per fare corag-
3 o anche a se stesse? In parte 
si in parte il suo ottimismo è 
legitt.mo: domani in atti Gullit 
riprenderà gli allenamenti. Se
cando i sanitari rossoneri non 
c'è da preoccuparsi: tutto nor
male, tutto fisiologico visto che 
Gullit, non avendo giocato per 
un anno, è in difetto di prepa
razione atletica. Sarà anche 
vero, fatto sta che ormai man
cano sei giorni alla finale di 
Vienna e l'olandese si trova a 
f.ire i conti ancora con i pareri 
dei medici che , come è noto, 
è sempre meglio che si occupi
no degli altri. Ma torniamo alla 
partita-simulazione di ieri e 
l,!.cciamo un piccolo check up 
della squadra rosse nera. Nel 

pnmo tempo non ha brillato. 
Anzi, tenuto conto dello spes
sore del Lugano (5 nel cam
pionato svizzero) e del clima 
supcramichevole, la squadra 
di Sacchi è parsa piuttosoto in
gollata. Presa in velocità, la di
fesa ha più volte traballato: Fi
lippo Galli, ad esemplo, si è 
fatto saltare In occasione del 
momentaneo pareggio (38) 
Jensen, Baresi è sembrato leg
germente in affanno nei ricu
peri e in alcuni appoggi. Bene 
invece Tassoni e Maldini. So
prattutto quest'ultimo, estre
mamente dinamico e intra
prendente. Buone notizie an
che da Riikaard, autore del pri
mo gol rossonero dopo essere 
stato smarcato da Evani. L'o
landese ha colpito anche un 
palo (13) segnalandosi anche 
in attacco. Molto meno con
vincente la prova di Carlo An-
celotti, anche lui osservato 
speciale dell'Usi rossonera. 
Non è entrato quasi mai nel vi
vo del gioco dando l'impres
sione di avere ancora parec
chie remore quando deve for
zare i contrasti. Per il resto, tut
to come si prevedeva. Tran
quillo e siculo Van Basten, au
tore al 70 del terzo gol 
rossonero, discretamente viva
ci Borgonovo (che ha colpito 
una traversa) e poi Simone su
bentrato nella npresa. Per fini
re: la solita invasione degli afi-
cionados rossoneri infoltiti an
che dagli ultras del Lugano 
che per tutta la partita aveva 
inneggiato al Verona sbeffeg
giando con truci slogan Berlu
sconi e Sacchi 

l'Unità 
Giovedì 
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